
Certificati medici: sì, ma quando? 

La gestione dei certificati medici de­
gli allievi è considerata, sovente, un 
impegno gravoso tra le pratiche am­
ministrative di un docente di classe o 
di una scuola. In particolare se, per i 
più svariati motivi, giustificati o 
meno, chi lo riceve non è persuaso 
della veridicità del certificato medi­
co. 
Spesso, di conseguenza, riceviamo 
richieste di chiarimenti e soprattutto 
siamo interpellati su quale sia la pro­
cedura corretta da seguire. Tra le pri­
me attività del rinnovato Servizio di 
medicina scolastica, nell' aprile 
2000 fu emanata dal Medico canto­
nale una "Direttiva concernente 
l'esibizione obbligatoria di certifica­
ti medici nelle scuole". Essa è appli­
cabile a tutte le scuole, pubbliche e 
private, del nostro Cantone. Alcune 
novità sono state introdotte, come 
evidenziato di seguito: 
• assenze per malattia o infortu­

nio: è necessario un certificato del 
medico curante per assenze supe­
riori a 14 giorni; assenze inferiori 
o uguali a 14 giorni sono giustifi­
cate dai genitori (ricordiamo che 
la Legge sanitaria considera mag­
giorenne ogni persona che abbia 
compiuto i 16 anni); 

• incapacità prolungata a fre­
quentare le lezioni di educazio­
ne fisica per ragioni di salute: è 
necessario un certificato del medi­
co curante (non sono richiesti cer­
tificati in caso di evidente impedi­
mento: es. traumi fissati con ges­
so); se l'incapacità si protrae oltre 
un mese il certificaw deve essere 
redatto dal medico scolastico; 

• incapacità a frequentare perio­
di di scuola fuori sede per ragio­
ni di salute: è necessario un certi­
ficato del medico curante. 

Con una visione di salute pubblica si 
è ritenuto importante un certificato 
medico anche per: 
• l'entrata alla scuola dell'infan­

zia quale nuovo allievo: l'obiet­
tivo è di valutare lo stato di salute 
del bambino di 3-4 anni sia sul pia­
no fisico sia sugli aspetti di svi­
luppo psicomotorio e cognitivo, 
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consentendo, se fosse il caso, una 
presa a carico precoce di alcuni di­
sturbi; il certificato è rilasciato dal 
medico curante, il quale dovrebbe 
utilizzare per la stesura le indica­
zioni della Società Svizzera di Pe­
diatria; 

• l'entrata a scuola per bambini 
provenienti da paesi extra-VE: 
l'obiettivo è di valutare, con parti­
colare attenzione al piano somati­
co ed igienico, lo stato di salute dei 
bambini/ragazzi che provengono 
da paesi ove il sistema sanitario 
comporta una presa a carico diver­
sa dalla nostra, soprattutto per ciò 
che riguarda gli aspetti preventivi; 
il certificato è emesso dal medico 
scolastico. 

Infine, uno spazio distinto è riserva­
to ai certificati per il rientro a scuo­
la dopo una malattia infettiva: 
considerate la contagiosità e la peri­
colosità delle malattie infettive, sono 
stabilite, da apposita Direttiva del 
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Medico cantonale (Direttiva concer­
nente l'ammissione e l'esclusione 
degli allievi dalla scuola in caso di 
malattia infettiva - 20 aprile 2000),le 
malattie per le quali vi è necessità di 
esclusione dalla scuola e la durata 
dell ' esclusione stessa. È richiesto un 
certificato del medico curante che 
escluda la contagiosità, tranne per 
casi di difterite o febbre tifoide, per i 
quali una decisione del medico sco­
lastico è necessaria. 
Le direttive citate, come pure il cer­
tificato per l'entrata alla scuola 
dell'infanzia, sono scaricabili da In­
ternet al sito www.ti.ch/med. 
In ogni caso il medico scolastico è di­
sponibile, su richiesta del direttore o 
del docente responsabile della sede, 
se vi è incertezza in situazioni parti­
colari o dubbi nell'interpretazione di 
un certificato. 
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